
Repertorio n. 7201                                                               Raccolta n. 5207
Verbale di assemblea

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventi il giorno venti del mese di maggio alle ore dieci
in Pomezia (RM), S.S. 148, Via Pontina Km 31.400, Complesso Selva dei
Pini.

20 maggio 2020 (H. 10.00)
 Avanti me dott.ssa Monica Polizzano, Notaio in Roma, con studio in Lun-

gotevere delle Navi n. 20, iscritta nel Ruolo del Collegio Notarile dei Di-
stretti Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia,

è presente
° BOLOGNINI Claudia nata a Roma il giorno 1 maggio 1972, domiciliata
per la carica in Pomezia (RM), presso la sede sociale ove appresso, la quale
interviene al presente atto nella sua qualità di Amministratore Unico e Lega-
le Rappresentante della società:
- "SOCIO SANITARIA POMEZIA S.R.L.", società a responsabilità limi-
tata con unico socio, con sede in Pomezia (RM), S.S. 148 Via Pontina Km.
31,400 (Selva dei Pini), capitale sociale Euro 10.000,00 interamente versato,
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione presso il Registro delle Im-
prese di Roma 13581931006, R.E.A. n. RM-1458144.
 Detta comparente, della cui identità personale e qualifica io Notaio sono

certa, mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea della detta società con-
vocata per questo giorno e luogo e per le ore 10.00 (ore dieci), in prima con-
vocazione, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:
"1. Revisione dello statuto societario in attuazione della Deliberazione Co-
munale del 07/05/2020".
 Avendo io Notaio aderito alla richiesta fattami dò atto che l'assemblea si

svolge come segue:
 a norma dell'articolo 13, comma 1, dello Statuto sociale, assume la presi-

denza la comparente signora BOLOGNINI Claudia, nella esposta qualità di
Amministratore Unico, la quale constata e fa constatare:

(a) che la presente assemblea è stata regolarmente convocata mediante av-
viso che, ai sensi dell'articolo 12, commi 1 e 2, del vigente Statuto sociale, è
stato spedito a tutti gli aventi diritto mediante messaggio di posta elettronica
certificata del giorno 11 maggio 2020;
 (b) che è presente, per delega regolarmente conferita ai sensi di legge e del-

l'articolo 12, comma 4, dello Statuto e che rimarrà depositata agli atti socia-
li, l'intero capitale sociale che, come risulta dal Registro delle Imprese, è
portato:
- dal "COMUNE DI POMEZIA", con sede in Pomezia (RM), Piazza Indi-
pendenza n. 8, codice fiscale 02298490588, per delega datata 14 maggio
2020, Protocollo n. 0047537/2020, conferita dal Sindaco in carica signor
ZUCCALÀ Adriano in favore dell'Assessore e, quindi, componente della
Giunta comunale, signor IELMINI Stefano, nato a Roma il 13 settembre
1967;
 (c) che è presente l'organo amministrativo in persona di essa comparente,

Amministratore Unico;
(d) che per il collegio Sindacale attualmente composto dai dottori BAR-

BIERI Alberto, nato a Roma il 29 novembre 1972, Presidente, e COSTAN-
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TINI Michela, nata a Frascati (RM) il 18 ottobre 1980, e RENDE Paolo, na-
to a Castrovillari (CS) il 19 maggio 1987, Sindaci Effettivi, sono presenti
tutti i sindaci.
I dottori COSTANTINI Michela e RENDE Paolo sono collegati contempo-
raneamente in audioconferenza.
  Dichiara, quindi:
- di avere accertato la ricorrenza dei requisiti di validità dell'audioconferen-
za stabiliti dall'art. 2370, comma 4, codice civile e dall'art. 11, comma 1, del-
lo Statuto sociale;
- di avere verificato che la presente assemblea è regolarmente costituita ed
atta a deliberare sul suddetto ordine del giorno, sul quale gli intervenuti, su
richiesta del Presidente si dichiarano sufficientemente informati;
- di avere accertato l'identità e la legittimazione dei presenti.
 Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno, il Presiden-
te rammenta preliminarmente agli intervenuti che la "SOCIO SANITARIA
POMEZIA S.R.L." è una società a partecipazione pubblica della specie "in
house" costituita nella forma della società a responsabilità limitata uniperso-
nale, ossia una società a responsabilità limitata, a capitale pubblico esclusi-
vo, in cui il "COMUNE DI POMEZIA", quale socio unico, esercita, indivi-
dualmente e direttamente, un controllo analogo a quello esercitato sui propri
servizi, ai sensi dell'art. 2, lett. o), D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175.
Per le società di tal guisa, prosegue il Presidente, l'art. 16, comma 3, del pre-
citato D.Lgs. n. 175/2016 prescrive l'obbligo di prevedere nello statuto che
oltre l'ottanta per cento del fatturato sia effettuato nello svolgimento dei
compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci.
Orbene, l'attuale statuto della "SOCIO SANITARIA POMEZIA S.R.L." (al-
legato all'atto costitutivo a rogito del Notaio Natale Votta di Roma in data
20 ottobre 2015, Rep.n. 26067/11241, registrato a Roma 1 il 2 novembre
2015 al numero 27857 serie 1T) non contiene detta previsione, essendo stato
elaborato in epoca antecedente all'entrata in vigore del D.Lgs. n. 175/2016.
Il mancato adeguamento dello Statuto sociale alla disposizione da ultimo ci-
tata è stato rilevato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimen-
to del Tesoro Direzione VIII – Valorizzazione dell'Attivo e del Patrimonio
Pubblico Ufficio V, che con comunicazione datata 2 ottobre 2019, Prot. DT
89038, ha espressamente invitato la società a provvedere ad adottare le mo-
difiche statutarie occorrenti ad adeguare lo statuto vigente alla suddetta di-
sposizione di legge.

Il Presidente rileva, pertanto, la necessità di adeguare lo Statuto sociale alla
disposizione di cui all'art. 16, comma 3, D.Lgs. n. 175/2016, in ottemperan-
za a quanto richiesto nella precitata comunicazione del Ministero dell'Econo-
mia e delle Finanze e in esecuzione della volontà manifesta in tal senso dal
socio unico "COMUNE DI POMEZIA" con la Deliberazione del Consiglio
Comunale del 7 maggio 2020, n. 5. A tale specifico proposito, il Presidente
precisa che la società ha comunque rispettato sempre la prescrizione di cui
all'art. 16 D.Lgs. cit., atteso che, sin dalla sua costituzione, l'intero fatturato
è costantemente effettuato nello svolgimento dei compiti a essa affidati dal
"COMUNE DI POMEZIA", ente pubblico suo unico socio, e precisamente
mediante lo svolgimento in favore di quest'ultimo di servizi pubblici non e-
conomici (nei settori socio-assistenziale, socio-sanitario ed educativo,
nonché nel settore dell'erogazione di servizi volti ad assistere le persone in



difficoltà) in virtù di apposite convenzioni sottoscritte fra la società e il so-
cio unico.
Il Presidente propone pertanto all'assemblea di inserire nello Statuto un nuo-
vo articolo, che assumerà la numerazione 23 bis (ventitre bis), avente il teno-
re letterale di seguito indicato, testualmente approvato con la precitata Deli-
berazione del Consiglio Comunale di Pomezia del 7 maggio 2020, n. 5:
"Art. 23 bis. Fatturato
1. Il cento per cento (100%) del fatturato della società Socio Sanitaria Po-
mezia s.r.l. deve essere effettuato nello svolgimento di compiti alla stessa af-
fidati dal Comune di Pomezia poiché società a capitale interamente pubbli-
co.”.
Il Presidente invita quindi i presenti a discutere e deliberare.
Il Collegio Sindacale, in persona del Presidente Dott. BARBIERI Alberto,

nulla osserva ed esprime parere favorevole.
Il socio unico, in veste di assemblea, dopo esauriente discussione, con voto

espresso per dichiarazione palese
delibera

(1) di adeguare lo Statuto sociale alla disposizione di cui all'art. 16, comma
3, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e di inserire, conseguentemente, nello Sta-
tuto il nuovo articolo 23 bis (ventitre bis), avente il testo di cui all'esposizio-
ne del Presidente.

*****
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presiden-
te, accertati e proclamati i risultati delle votazioni, mi consegna la versione
aggiornata dello Statuto, come sopra approvato, che, debitamente firmato
dalla comparente e da me Notaio, si allega al presente atto sotto la lettera
"A" e dichiara chiusa l'Assemblea.
  Sono le ore dieci e minuti venticinque (H. 10.25).
  Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della società.
  La comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato.

Del che io Notaio richiesto ho redatto il presente verbale che ho letto alla
comparente che lo ha approvato.
  Viene sottoscritto alle ore dieci e minuti ventisette (H.10.27).
 Scritto da persona di mia fiducia e da me completato in due fogli di cui oc-

cupa sette pagine intere e quanto di questa.
F.to Claudia Bolognini
F.to Monica Polizzano Notaio

--------------------------------
                                                              Allegato "A" al Rep. n. 7201-5207

STATUTO
Titolo I

Articolo 1. Denominazione
1. E' costituita una società a responsabilità limitata unipersonale a capitale
interamente pubblico con la denominazione di "SOCIO SANITARIA PO-
MEZIA S.R.L" – Società unipersonale del Comune di Pomezia.
2. La società è costituita con un unico socio ai sensi dell'art. 2463 c.c.; potrà
in seguito allargare la compagine sociale nel rispetto degli obblighi di legge
e del presente Statuto.

Articolo 2. Sede
1. La società ha sede legale in Pomezia, S.S. 148 via Pontina al km 31+400



(Selva dei Pini).
2. Il trasferimento della sede all'interno del Comune non comporta modifica
dell'atto costitutivo.

Articolo 3. Durata
La durata della Società viene stabilita a tempo determinato in 20 (venti) anni
e potrà essere sciolta con delibera dell'Assemblea dei soci.

Titolo II
Articolo 4. Oggetto sociale

1. La Società ha per oggetto, in senso coerente e funzionalmente orientato ri-
spetto ai servizi ad interesse generale erogati dall'Amministrazione Comuna-
le, lo svolgimento di tutte le attività socio-assistenziali-educative che l'Am-
ministrazione comunale, nel rispetto della vigente normativa, sia con o privo
di rilevanza economica ai sensi degli artt. 113 e segg. del D.lgs 267/2000
che di seguito vengono elencati a titolo esemplificativo:
- gestione dei servizi di assistenza domiciliare in favore di disabili e/o anzia-
ni non autosufficienti, di assistenza scolastica a favore di disabili, di assi-
stenza su scuolabus e sorveglianza pre/post orario scolastico;
- gestione del centro diurno disabili e pronto intervento sociale;
- gestione del servizio di trasporto disabili;
- gestione dei servizi ausiliari scolastici;
- gestione degli asili nido comunali e scuola materna;
- gestione di strutture socio-sanitarie pubbliche e residenze so-
cio-assistenziali e riabilitative;
- gestione di attività affidate dalla Amministrazione Comunale per la tutela
della salute, come fondamentale diritto dell'individuo e per lo sviluppo del
benessere della collettività;
- attività volte all'educazione sanitaria e all'aggiornamento professionale;
- attività nell'ambito socio-sanitario volte all'informazione, alla promozione
di politiche e di strumenti volti alla creazione di una cultura di "sostegno" e
di "partecipazione";
- ogni altra attività in forma diretta o indiretta di servizi di natura sociale, e-
ducativa e sanitaria in favore di anziani, giovani, disabili, famiglie e qualsia-
si altra situazione di disagio sociale.
2. La società inoltre potrà realizzare e gestire le medesime attività, nel rispet-
to della vigente normativa, direttamente, in concessione, in appalto o in qual-
siasi altra forma.
3. La Società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, fi-
nanziarie, mobiliari e immobiliari, compresa l'assunzione di partecipazioni
in altre imprese o società aventi oggetto analogo, affine o connesso al pro-
prio, ritenute dall'organo amministrativo necessarie od utili per il consegui-
mento dello scopo sociale, nel rispetto delle inderogabili norme di Legge.
4. Sono comunque escluse dall'oggetto sociale le attività riservate agli inter-
mediari finanziari, quelle riservate alle società di intermediazione mobiliare
e quelle di mediazione, le attività professionali protette e comunque tutte le
attività che per Legge sono riservate a soggetti muniti di particolari requisiti
non posseduti dalla società.
5. La Società potrà anche in associazione temporanee di imprese assumere
ed affidare lavori, appalti e servizi, gestire beni, complessi di beni e strutture
di terzi limitatamente all'oggetto sociale.
6. La Società potrà rilasciare e/o ottenere fideiussioni, cauzioni, avalli ed o-



gni altra garanzia, concedere pegni ed ipoteche ed in genere prestare garan-
zie reali e personali.
7. Le attività di carattere finanziario e di garanzia potranno essere intraprese
solo se, senza alcun carattere di prevalenza, nei confronti del pubblico e l'as-
sunzione di partecipazioni avrà il carattere di stabile investimento e non di
collocamento.

Titolo III
Articolo 5. Capitale sociale

1. Il capitale sociale è di euro 10.000,00 (Euro diecimila/00) diviso come
per legge e potrà essere aumentato con delibera dell'assemblea dei soci, ma
sempre mantenuto nella titolarità di enti pubblici.
2. Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimento di beni
in natura ed in genere di qualsiasi elemento dell'attivo suscettibile di valuta-
zione economica.
3. Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale sociale si applicano
gli artt. 2481 e seguenti del c.c..

Articolo 6. Quote
1. Le quote sono trasferibili e circolano esclusivamente tra enti pubblici, sal-
vo il diritto di prelazione a favore degli altri soci, ove esistenti, e in propor-
zione alle quote da ciascuno possedute.
2. Tale diritto deve essere esercitato entro 30 giorni dalla data di comunica-
zione dell'offerta di vendita da farsi ai soci con raccomandata con ricevuta
di ritorno per il tramite dell'organo amministrativo.
3. Qualora qualcuno dei soci non intendesse esercitare tale diritto, la prela-
zione a lui spettante può essere esercitata dagli altri soci in proporzione del-
le rispettive partecipazioni.
4. Quanto disposto per la vendita delle quote è applicabile anche per la ven-
dita dei diritti di opzione.
5. Nel caso in cui l'offerta venga accettata da più soci, la quota offerta in
vendita verrà attribuita ad essi in proporzione alla rispettiva partecipazione
al capitale sociale.

Articolo 7. Capitale versato
1. Il capitale – in sede di costituzione – risulta interamente versato dal Co-
mune di Pomezia quale socio unico.

Articolo 8. Finanziamenti dei soci
1. I finanziamenti effettuati dai soci alla società saranno infruttiferi d'interes-
si. I finanziamenti con diritto alla restituzione potranno essere effettuati a fa-
vore della società esclusivamente da soci iscritti da almeno tre mesi nel libro
soci e che detengano una partecipazione al capitale sociale pari almeno al
2% dell'ammontare del capitale nominale quale risulta dall'ultimo bilancio
approvato.
2. Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è postergato
rispetto alla soddisfazione degli altri creditori e se avvenuto nell'anno prece-
dente la dichiarazione di fallimento della società deve essere restituito.

Titolo IV
Articolo. 9. Esercizio del controllo analogo

1. Il Comune di Pomezia, quale unico titolare del capitale sociale, svolge nei
confronti della società l'esercizio del controllo gestionale, economico e fi-
nanziario analogo a quello esercitato sui propri uffici e servizi. L'organo am-
ministrativo sottoporrà, in attuazione a quanto disposto dalla normativa in



materia nazionale e comunitario, dall'art. 2497 e seguenti del codice civile,
dal presente statuto, la propria attività al controllo del Comune di Pomezia,
il quale, ai fini legali e statutari suddetti, verificherà periodicamente l'attività
svolta dall'organo amministrativo in termini di opportunità, efficienza ed ef-
ficacia delle scelte poste in essere, in relazione agli indirizzi formulati an-
nualmente dal Comune di Pomezia in sede di Relazione Previsionale e Pro-
grammatica, Piano Esecutivo di Gestione e/o altro atto di indirizzo program-
matorio. Il controllo verrà esercitato altresì per gli aspetti più operativi, qua-
li la legittimità di atti che impegnano la società verso terzi e l'opportunità
dei medesimi sia in ottica economica e finanziaria, che amministrativa.
2. Il Comune di Pomezia, per l'esercizio del controllo analogo, riceve seme-
stralmente dall'Organo Amministrativo una relazione sull'andamento dei co-
sti e dei ricavi di gestione, sugli atti e sui contratti aziendali, sulle assunzio-
ni, sui trasferimenti, sulle promozioni del personale e, più in generale, sull'at-
tività posta in essere e sui risultati dalla stessa prodotti rispetto agli obiettivi
programmatici fissati dal Comune di Pomezia.
3. La proposta di bilancio, la proposta del Piano programma, del piano degli
investimenti, del piano finanziario, delle politiche del personale, dei piani
annuali di produzione dell'azienda, e le variazioni che si rendessero necessa-
rie dovranno essere sottoposti preventivamente, almeno 15 (quindici) giorni
prima dell'eventuale scadenza per l'approvazione da parte degli organi socie-
tari competenti, al Comune di Pomezia ai fini dell'efficace esercizio dell'atti-
vità di direzione e coordinamento ai sensi di legge e di statuto.
4. Il Comune di Pomezia tramite il suo organo di controllo dovrà attenersi
nell'esercizio delle proprie funzioni (di indirizzo, programmazione, vigilan-
za e controllo) agli aspetti programmatici, qualitativi, quantitativi e di dipen-
denza funzionale derivanti dal presente Statuto, dai Contratti di Servizio e
dal Piano Industriale.

Titolo V
Articolo 10. Assemblea

1. L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta tutti i soci e le sue deli-
berazioni, prese in conformità della Legge e del presente statuto, vincolano
tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti.
2. L'assemblea dei soci decide sulle materie riservate alla propria competen-
za dalla Legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale
sociale sottopongono alla sua approvazione e comunque sulle seguenti mate-
rie:
a. l'approvazione del Bilancio e la distribuzione degli utili;
b. la nomina e revoca degli amministratori secondo le indicazioni vincolanti
formulate dal Sindaco del Comune di Pomezia, il quale, si avvarrà dei poteri
di direttiva, che vengono dunque espressamente riconosciuti in capo al Sin-
daco medesimo ai fini del presente Statuto, prevedendo, altresì, che – in ca-
so di ingresso di ulteriori soci aventi natura di enti pubblici oltre il Comune
di Pomezia, verrà disposta apposita modifica statutaria per la disciplina del-
le modalità di nomina degli Amministratori da parte degli organi di vertice
di tutti i predetti soci presenti nella ridefinita compagine;
c. definizione della struttura dell'organo amministrativo;
d. la determinazione del compenso degli amministratori, con la possibilità di
essere rivisto annualmente all'atto dell'approvazione del bilancio;



e. la nomina dei Sindaci ed il loro Presidente, qualora obbligatoria per il rag-
giungimento del limite del capitale previsto dalla Legge ovvero qualora si ri-
tenesse necessario introdurre la figura del Collegio come nel caso di ingres-
so di ulteriori soci aventi natura di enti pubblici oltre il Comune di Pomezia;
f. le modificazioni dello Statuto;
g. la nomina e la revoca dei liquidatori ed i criteri di svolgimento della liqui-
dazione;
h. il compimento di operazioni che comportano una sostanziale modificazio-
ne dell'oggetto sociale;
i. il compimento di operazioni che comportano una rilevante modificazione
dei diritti dei soci.
3. L'Assemblea delibera con le maggioranze stabilite dal codice civile.
4. L'Assemblea dei soci può essere convocata anche fuori della sede sociale,
purché in Italia.
5. L'Assemblea dei soci per l'approvazione del bilancio deve essere convoca-
ta dall'Organo di Amministrazione o negli altri modi previsti dalla Legge, al-
meno una volta all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'e-
sercizio o anche entro 180 (centottanta) giorni quando particolari esigenze
relative alla struttura e all'oggetto della società lo richiedano.

Articolo 11. Diritto di voto
1. Ogni socio, regolarmente iscritto nel libro dei soci, a cui spetti il diritto di
voto, ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente articolo ed il
suo voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione. La partecipa-
zione all'assemblea e l'espressione del diritto di voto potranno avvenire, in
casi eccezionali, anche in teleconferenza e/o conference call.
2. Spetta al presidente dell'assemblea di verificare la regolarità della deleghe
ed in genere il diritto di intervenire in assemblea.

Articolo 12. Convocazione dell'assemblea dei soci
1. L'Assemblea è convocata mediante raccomandata, fax o e-mail da inviarsi
a tutti i soci almeno otto giorni prima dell'adunanza, nel domicilio o al nu-
mero di fax o all'indirizzo e-mail risultante dal libro dei soci.
2. L'avviso di convocazione dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'o-
ra e del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare e potrà conte-
nere la data dell'eventuale seconda convocazione.
3. L'assemblea è comunque validamente costituita anche senza formale con-
vocazione purché vi intervenga l'intero capitale sociale e sia presente in
composizione integrale l'organo amministrativo e tutti i componenti del col-
legio sindacale se nominato.
4. I soci possono farsi rappresentare nelle assemblee mediante delega scritta
ma solo da altro soggetto facente parte della Giunta comunale.
5. La convocazione dell'Assemblea dei soci può essere richiesta dalla mag-
gioranza dei soci, e deve essere convocata entro 30 (trenta) giorni dalla stes-
sa.

Articolo 13. Funzionamento dell'assemblea dei soci
1. L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione.
2. In caso di assenza o di impedimento di questi l'Assemblea elegge il pro-
prio Presidente.
3. L'assemblea nomina un segretario anche non socio. Le deliberazioni ver-
ranno fatte constatare mediante processo verbale, il verbale dell'assemblea



straordinaria dovrà essere redatto da un notaio.
4. Le deliberazioni vengono prese a votazione palese, per le nomine alle ca-
riche sociali, in caso di parità di voto, si procederà ad un ballottaggio fra i
candidati; a parità di voti verrà eletto il più giovane di età.

Titolo VI
Articolo 14. Amministrazione

1. L'organo amministrativo della società, in sede di costituzione della mede-
sima, viene individuato in un Amministratore Unico.
2. E' facoltà dell'assemblea, in sede di nomina dell'organo amministrativo e
fatto salvo quanto disposto al comma precedente, nominare, in luogo del-
l'Amministratore Unico, un Consiglio di Amministrazione composto da un
massimo di 3 (tre) membri anche non soci.
3. Le disposizioni che seguono dall'art. 15 all'art. 17 si applicano nell'esclusi-
va ipotesi in cui l'Assemblea individui l'organo amministrativo della società
in un Consiglio di Amministrazione così come previsto dal comma che pre-
cede.
4. L'Amministratore Unico ovvero i Consiglieri di Amministrazione durano
in carica tre anni e sono rieleggibili.

Articolo 15. Consiglio di Amministrazione
1. Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge tra i
suoi membri il Presidente ed eventualmente un vice presidente.
2. Il Presidente o il vice presidente presiede le riunioni del consiglio.
3. Nel caso di assenza o impedimento del presidente, o se nominato del vice-
presidente, presiederà l'amministratore più anziano.
4. Ai sensi dell'art. 2381 c.c. il Consiglio può delegare le proprie attribuzio-
ni ad uno o più dei propri componenti anche disgiuntamente, salve comun-
que le limitazioni di cui allo stesso art. 2381 c.c.
5. Il Consiglio può nominare un segretario anche estraneo allo stesso.

Articolo 16. Convocazione del Consiglio
1. Il Presidente convoca il consiglio quando lo ritiene opportuno e quando
ne riceva richiesta per iscritto da uno o più amministratori o dal Presidente
del Collegio sindacale, se nominato.
2. Di norma la convocazione viene effettuata almeno cinque giorni prima
della riunione, mediante lettera raccomandata, telefax o e-mail spedita al do-
micilio di ogni amministratore e di ogni sindaco effettivo, se nominato.
3. In caso di urgenza, la convocazione può essere effettuata mediante tele-
gramma o pec da spedire due giorni prima della riunione.
4. In mancanza di tale formalità di convocazione, la riunione è valida se vi
assistono tutti i consiglieri ed i sindaci effettivi, ove nominati.

Articolo 17. Validità delle deliberazioni
1. Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è ne-
cessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri e la maggioranza as-
soluta dei voti dei presenti.
La partecipazione al consiglio di amministrazione e l'espressione del diritto
di voto potranno avvenire, in casi di eccezionale impedimento di uno dei
consiglieri, anche in teleconferenza e/o conference call.

Articolo 18. L'organo amministrativo
1. L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione or-
dinaria e straordinaria della Società ed ha facoltà di compiere tutti gli atti
che ritenga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi socia-



li ad accezione di quelli che attengono alla concessione di ipoteche, fideius-
sioni ed avalli i quali dovranno essere deliberati dall'Assemblea dei Soci.
2. Rimangono inoltre esclusi i poteri che la Legge riserva in
modo tassativo all'Assemblea.
3. L'esercizio dei poteri di gestione avviene nel rispetto degli atti di indiriz-
zo e direttiva formulati dal Sindaco del Comune di Pomezia, in qualità di
rappresentante del socio unico.
4. L'inosservanza delle predette direttive costituisce motivo di revoca, ai sen-
si dell'articolo 10 dello statuto sociale, dell'Amministratore ovvero degli
Amministratori.
5. In ogni caso di ingresso di soci, aventi natura di enti pubblici, ulteriori ri-
spetto al Comune di Pomezia verrà disposta apposita modifica statutaria per
la disciplina delle modalità di elaborazione degli atti di indirizzo e direttiva
da parte degli organi di vertice di tutti i predetti soci presenti nella ridefinita
compagine.

Articolo 19. Rappresentanza della società
1. La rappresentanza della Società e l'uso della firma sociale sia di fronte ai
terzi che in giudizio spetta all'Amministratore Unico ovvero al Presidente
del Consiglio di Amministrazione ed agli Amministratori delegati, se nomi-
nati, nell'ambito della delega.

Articolo 20. Incompatibilità
1. Gli amministratori non possono assumere la qualità di soci in società con-
correnti nè esercitare una attività concorrente per conto proprio o di terzi nè
essere amministratori o direttori generali in società concorrenti, salvo auto-
rizzazione della assemblea. Per l'inosservanza di tale divieto l'amministrato-
re può essere revocato e risponde dei danni.
2. In termini di incompatibilità, si fa specifico riferimento alla normativa vi-
gente in materia di società "in house" partecipate da Enti Pubblici.

Titolo VII
Articolo 21. Collegio Sindacale ed altre forme di controllo.

1. La nomina del collegio sindacale è obbligatoria verificandosi le condizio-
ni poste dall'art. 2477 c.c..
2. Qualora il collegio sindacale sia necessario in relazione all'ammontare del
capitale sociale o sia stato nominato per volontà dei soci, la gestione della
società è controllata da un collegio sindacale composto di tre sindaci effetti-
vi e di due supplenti, nominati dal Sindaco del Comune di Pomezia e funzio-
nanti ai sensi di Legge.
3. Allo stesso collegio sindacale potrà essere attribuita la funzione di control-
lo contabile ex Art. 2409-bis, comma 3°, cod. civ. salva differente determi-
nazione in ordine all'affidamento della funzione medesima agli altri soggetti
legittimati ai sensi dell'art. 2409-bis e ss. cod. civ.
4. Ciascun socio ha diritto di avere dall'organo amministrativo notizie sullo
svolgimento degli affari sociali e consultare i libri sociali ed i documenti re-
lativi all'amministrazione, anche tramite professionisti di loro fiducia.
5. Ciascun socio potrà promuovere, qualora ne ricorrano gli estremi, azione
di responsabilità contro gli amministratori.
L'azione di responsabilità contro gli amministratori potrà essere oggetto di
rinuncia o di transazione da parte della società ma solo purché vi consenta
una maggioranza dei soci rappresentante i due terzi del capitale sociale e
purché non si oppongano tanti soci che rappresentano il decimo del capitale



sociale.
Titolo VIII

Articolo 22. Bilancio e utili
1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre d'ogni anno.
2. Alla fine d'ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione procederà alla
formazione del bilancio sociale da compilare con i criteri e con l'osservanza
delle norme di legge e da sottoporre all'Assemblea dei Soci.
3. Il Bilancio sarà sottoposto all'approvazione dell'Assemblea entro 120
(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, o entro 180 giorni, qualora
particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della società lo richie-
dano.

Articolo 23. Utili e dividendi
1. Gli utili netti, dedotto non meno del 5% (cinque per cento) per la riserva
legale, sino al raggiungimento del quinto del capitale sociale, saranno riparti-
ti in virtù degli indirizzi espressi dai soci con deliberazioni assembleari, nel
rispetto delle norme di legge.
2. Il pagamento dei dividendi sarà effettuato presso la sede sociale.
3. I dividendi non riscossi entro il quinquennio da quando sono divenuti esi-
gibili andranno prescritti a favore della società.

Art. 23 bis. Fatturato
1. Il cento per cento (100%) del fatturato della società Socio Sanitaria Pome-
zia s.r.l. deve essere effettuato nello svolgimento di compiti alla stessa affi-
dati dal Comune di Pomezia poiché società a capitale interamente pubblico.

Titolo IX
Articolo 24. Aspetti Gestionali, livelli di qualità del servizio

1. Al fine di garantire il monitoraggio dei servizi e dei processi di produzio-
ne degli stessi e il loro continuo miglioramento, la società garantisce gli stan-
dard quantitativi, qualitativi, di efficacia e di efficienza:
a. Indicati da atti di indirizzo del socio unico Comune di Pomezia;
b. Espressi a livello aziendale dal Consiglio di Amministrazione;
c. Espressi nella/e Carta/Carte dei servizi;
d. Formulati a livello regionale e distrettuale;
e. Espressi nel/i Regolamento/i Comunale/i.
2. La società si impegna altresì a garantire gli standard strutturali, organizza-
tivi e tecnologici, minimi ed ulteriori previsti dalla normativa regionale in
materia di accreditamento dei servizi socio-sanitari.
3. La società ha piena facoltà, nel rispetto degli standard di qualità e quan-
tità prefissati, di utilizzare le forme e gli strumenti organizzativi ritenuti più
idonei per il conseguimento di più elevati livelli di efficacia, efficienza ed e-
conomicità nella gestione dei servizi e degli interventi.

Articolo 25. Carta dei Servizi
1. La Società si impegna ad aggiornare la/le Carta/e dei servizi, nelle quali,
in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigen-
te, saranno descritti i livelli qualitativi e quantitativi dei servizi erogati, le ca-
ratteristiche organizzative e qualitative delle prestazioni, i diritti e i doveri
degli utenti.
2. La Carta dei servizi sarà utilizzata quale strumento di informazione degli
utenti, ma anche per esplicitare gli impegni della Società nei confronti degli
utenti stessi.

Articolo 26. Modalità di gestione dei Servizi



1. La Società può nel rispetto del principio di responsabilità ed autonomia
gestionale e degli standard di qualità e quantità fissati, utilizzare le forme e
gli strumenti organizzativi e gestionali ritenuti più idonei per il consegui-
mento di più elevati livelli di efficienza ed economicità nella gestione dei
servizi e degli interventi, fermo restando quanto stabilito dal/dai Regolamen-
to/i Comunale/i sull'erogazione dei servizi specificati all'art. 4 del presente
Statuto.

Titolo X
Articolo 27. Disposizioni finali

1. Le cause e gli effetti dello scioglimento della società sono quelle previste
dagli artt. 2448 – 2449 e 2497 del c.c..
2. Addivenendosi per qualsiasi motivo allo scioglimento della società, l'as-
semblea determinerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più li-
quidatori determinandone i poteri.
3. Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le norme in materia
di società a responsabilità prevista dal codice civile.
F.to Claudia Bolognini
F.to Monica Polizzano Notaio
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